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Chiarimento tra Prodi e DarMa? 
Il governo non ha presentato 

una propria posizione nel meri
to dei problemi attuali della si
derurgia, ma si è rimesso al pro
gramma che la Fmsider do
vrebbe presentare allo stesso 
governo entro il 20 ottobre ed 
ha dichiarato che su quest/i ba
se, e secondo un accertamento 
in atto nella siderurgia privata, 
verrà preparato un programma 
complessivo del settore da so
stenere presso la CEE Tale 
programma dovrà essere esa
minato preventivamente con il 
sindacato. 

Dunque, ancora una volto un 
rinvio. Ma questo rinvio non 
av\'iene senza pregiudizi nega
tivi e dunque senza danni. In 
primo luogo. Uri va muovendo
si con dichiarazioni autorevoli e 
perentorie e con prmxedimenti 
nei singoli impianti — nella si
derurgia e in altri settori — che 
tagliano capacità produttive 
decisive ed eliminano decine di 
migliaia di posti di lavoro II 
ministro delle partecipazioni 
statali ha criticato questo at
teggiamento dell'lri e specifi
ca temente del suo presidente. 
Questa critica ha un evidente 
valore politico. Ma è anche leci
to non sopravvalutarne il peso 
reale. I ministri hanno afferma
to che le trattative sindacali 
con l'iri e con il governo devono 
svolgersi senza fatti compiuti-
Ma che questa sia una vera ga
ranzia non è certo, quando 
prowedimenn di fatto sop
pressivi di impianti e di posti di 
lavoro sono già delineati dall'l-
ri. 

Il problema della possibilità 
di condurre una trattativa sen
za fatti compiuti che la pregiu
dichino, è stato posto al gover
no in tutta In sua dimensione 
politica, che riguarda l'autorità 
stessa del governo nella deter
minazione di programmi deci-
sivi per l'industria italiana. D' 
altra parte, i ministri sono stati 
richiamati alla esigenza della 
continuità della azione di go-
verno in particolare rispetto a 
due momenti decisivi. Si tr.itta 
della ripresa produttiva dello 
stabilimento di Bagnoli, con
cordata in un accordo sindacale 
che ha awto l'avallo dello stes
so presidente del cor-Aglio po
chi mesi fa, ma che oggi viene 
negala. E della posizione defi
nita a fine luglio dal governo 
stesso sul modo come attuare la 
riduzione fra settore privato e 
pubblico della capacità produt
tiva siderurgica che comporta il 
mantenimento in attività per 

A Genova nuove 
proteste, ma 
il governo non 
propone nulla 
GENOVA — Frodi ieri è andato da I>arida e i due hanno 
deciso che il piano Finsider, come documento formale, 
verrà presentato en t ro il mese di ottobre. Nel comunicato 
finale, distribuito al t e rmine dell ' incontro, si ribadisce la 
volontà di aprire un confronto con i sindacati prima di 
consegnare il piano al CH'I. 

In t an to men t re Frodi e Darida un giorno bisticciano e 
l'altro si mettono d'accordo, a Genova il clima di tensione 
a u m e n t a . Da un mese i sindacati h a n n o chiesto un incon
tro al governo che non viene concesso. Ieri i consigli di 
fabbrica della Italcanticri , dcll 'Italsidcr e dell'Ansaldo, in
sieme agli esponenti della federazione uni ta r ia regionale, 
si sono incontrat i con la g iunta regionale, il sindaco di 
Genova e il presidente della Provincia ed h a n n o deciso di 
a t tendere ancora 21 ore la risposta del governo. Se entro la 
ma t t ina t a di oggi arriverà e l ' incontro verrà convocato, i 
delegati a n d r a n n o alle trat tat ive; se la risposta sarà oscu
ra e insoddisfacente, o se il governo cont inuerà ad ignora
re sindacati , Regione, Comune e Provincia, si decideran
no subito le iniziative di lotta. 

Oggi, infine, a Genova si riunisce al teatro AMG l'attivo 
dei delegati di tu t te le categorie. 

l'italsider dei tre centri a ciclo 
integrale di Taranto, Napoli e 
Genova; posizione che però il 
presidente dell'lri ha rinnega
to, minando le basi stesse di au
torità del governo nella tratta
tiva con la CEE. 

Di fronte a questi richiami, 
la posizione dei ministri à rima
sta reticente. Dunque, l'incon
tro ha prospettato lo svolgi
mento di confronti sindacali 
con Viri e con il governo il quale 
è impegnato a formulare un 
programma siderurgico defini
tivo solo dopo questo negozia
to. Ma questi fatti rischiano di 
avere un valore solo formale e 
procedurale poiché nella so
stanza è ancora in dubbio l'au
torità stessa del governo a de
terminare i programmi dei set
tori decisivi dell'industria e re
sta l'arroganza dell'lri nel pre
tendere demolizione di parte 
della capacità produttiva e ta
gli drammatici dell'occupazio
ne. 

Inoltre, problemi analoghi si 

pongono per nitri settori indu
striali ove è decisiva la presenza 
dell'lri — in particolare elet
tromeccanica e cantieristica — 
sui quali è stato chiesto lo svol
gimento di un negoziato che 
impegni il governo. I ministri si 
sono detti d'accordo, ma senza 
ancora definire le modalità di 
queste trattative. 

La situazione si presenta, 
dunque, piena di pericoli e con 
gravi minacce per i lavoratori. 
Il sindacato è impegnato a trat
tative nelle quali ricerca ogni 
via di soluzione, ma al momen
to la prospettiva diquestesolu-
zioni non è affatto chiara e la 
posizione del governo rimane 
almeno reticente. Di qui, il va
lore delle azioni di lotta cui il 
movimento sindacale va impe
gnando i lavoratori e la necessi
tà di una pressione sociale e po
litica che dia finalmente una 
prospettiva positiva di soluzio
ne dei problemi. 

Sergio Garavini 

Bagnoli torna in piazza 
in difesa dell9acciaieria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Lungo corteo dell' 
Italsider di Bagnoli. Cinquemi
la operai, tutti quelli che da un 
anno sono a cassa integrazione, 
si sono presentati ieri in fabbri
ca, rispondendo compatti nlla 
convocazione che il Consiglio 
dei delegati aveva inviato per 
posta a ciascun dipendente. C'è 
stata un'assemblea lampo, non 
più di un quarto d'ora, jxri l'in
dicazione di uscire fuori dai 
cancelli per raggiungere in cor
teo la vicina sede della RAI. 
Qui una delegazione ha illu
strato in un'intervista televisi
va l'intenzione dei lavoratori di 
Bagnoli di rilanciare in pieno la 
mobilitazione e la lotta per 
strappare finalmente al gover
no e all'IRI la decisione di ria
prire senz'nitri indugi lo stabili
mento. Ma già la giornata di ie
ri ha dato il segno della carica 
conservata da questi operai di 
sapersi ritrovare, da un giorno 
all'altro, dopo tanti mesi di cas
sa integrazione, per far sentire 
la propria voce. 

Già nell'aprile scorso e poi a 
luglio. Bagnoli era tornata in 
piazza facendo da eprotagoni
sta» nella difficile battaglia a-
perta con la CEE sulle «quote» 
di acciaio da distribuire a cia
scun paese. Oggi, dopo i recenti 
•tagli» avanzati dalFIRI nel 
comparto siderurgico, il duro 
attacco alle acciaierie genovesi, 
il quadro nazionale si è fatto 
molto più complesso e difficile. 

Nessuna 
contrapposizione 

con Genova 
Urgente un 

confronto col 
governo 

sul futuro 
del settore 

In corteo fino 
alla sede RAI 

Noi — chiariscono gli operai 
di Bagnoli — respingiamo subi
to ogni contrapposizione con i 
compagni di Genova e chiedia
mo, innanzitutto, al governo di 
avviare un confronto di merito 
sul futuro dell'acciaio in Italia, 
fuori dalle logiche ragionieristi
che e recessive in cui si muove il 
vertice dell'IRI. Per quel che, 
in particolare, riguarda Bagno
li, la denuncia è durissima. Qui 
il tentativo — si dice — è quel
lo di rimangiarsi dalla «a» alla 
•z» l'accordo sulla ripresa fir
mato nel novembre scorso. 

Contro Bagnoli, peraltro, 
nessuno si azzarda più a far 
barriera in modo esplicito. La 
verità — sostengono gli operai 
— è che la nostra battaglia è 
passata sul fronte dell'ammo-

Piano Glittica, una Zanussi senza domani 
Iniziano oggi a Roma al ministero del Bilancio gli incontri tra il governo, le organizzazioni sindacali e tutte le 
Regioni interessate alla vertenza - Si è riunito il coordinamento nazionale del PCI - Il quadro dei «tagli» 

ROMA — Per la Zanussi è arrivalo (il 
momento delle scelte. Stamane al mi
nistero del Bilancio s'incontrano il sot
tosegretario all'Industria, Zito con i 
rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali e delle Regioni interessate al
la vertenza. Inizia la discussione su 
quello che ormai tutti chiamano -il 
piano Cuttica-, elaborato dal nuovo 
presidente di uno dei più grandi grup
pi privati italiani. La discissione sì 
presenta tutt'altro che facile. Già alcu
ne indiscrezioni volevano che il piano 
di ristrutturazione aziendale prevedes

se un taglio di cinquemila e seicento 
•lavoratori e soprattutto un drastico ri
dimensionamento produttivo. Notizie 
confermate anche ieri da un'agenzia 
che fornisce particolari sul progetto 
della Zanussi. Stando all'agenzia tutti 
i timori espressi dal sindacato e dalle 
forze politiche sono confermati. Per il 
«comparto elettrodomestici» (dove si 
dovrebbe concentrare l'attività della 
Zanussi) il progetto prevede di riunire 
in una unica fabbrica, la «Eldom». tut
te le risorse disponibili del gruppo. I.a 
«Eldom» dovrà anche ridurre gli orga

nici di 1.750 unità (quasi un terzo): 
questa cifra dovrebbe comprendere 
anche i lavoratori degli stabilimenti di 
S. Michele e di Pomczia che sarebbero 
chiusi. 
ZANUSSI GRANDI IMPIANTI — Il 
progetto prevede una riduzione com
plessiva di 127 lavoratori, così riparti
ta: 50 a Pordenone, 48 a Corniciano, 
17 a Valbrembo e il resto nelle altre 
aziende. 
SETTORE COMPONENTI — La -Za
nussi Metallurgica- dovrebbe ridurre 
gli organici di 30 persone, la «Elettro

meccanica» di 483. Anche la «Compo
nenti Plastica» dovrebbe espellere gli 
esuberi ma la cifra ancora non è defi
nita. 
SETTORE ELETTRONICA — Tutti i 
1.686 dipendenti della «Zanussi Elet
tronica» passerebbero alla nuova socie
tà Rcl-Zanussi-IndesiL II piano preve
de anche un taglio di 200 operai alla 
«Ducati Sud» e la cessione della «Ind
ro- 117 lavoratori. 

Riduzioni sono previste anche nel 
•settore casa» (meno 400 dipendenti). 
Tutte le altre società del gruppo (dalla 
Fotomotec alla Galvani) dovrebbero 
essere cedute. 

PORDENONE — La tratta
tiva è Iniziata solo ora, ma il 
dibattito sul futuro della Za
nussi è già molto avanti. A-
nalisl, soluzioni concrete so
no state avanzate da più par
ti. E Ieri, nella riunione del 
coordinamento nazionale 
del eruppe è stata precisata 
meglio la posizione dei co
munisti. 

Dopo la relazione Intro
duttiva del compagno Isaia 
Gasparotto. si è sviluppato il 
dibattito che è stato conclu
so da un Intervento del com
pagno Gianfranco Borghlni 
della direzione. Il PCI ha c-
sprcsso la sua profonda 
preoccupazione per la gra
vissima crisi che ha Investito 
11 più Importante gruppo ita
liano e uno del primi europei 

nel campo degli elettrodo
mestici e dell'elettronica di 
consumo. Questa crisi, resa 
più acuta dalla colpevole i-
nerzia del governo, è legata 
soprattutto al pesante inde
bitamento che ora rischia di 
compromettere l'insieme 
della struttura produttiva e 
l'esistenza stessa di questo 
gruppo industriale. 

I comunisti respingono i 
propositi della nuova dire
zione aziendale, che prefigu
rano un drastico ridimensio
namento della base produt
tiva (in particolare attraver
so l'abbandono dell'elettro
nica di consumo) limitando 
l'attività del gruppo alla sola 
produzione di elettrodome
stici. Con ciò scaricando sul
le spalle del lavoratori, attra

verso migliaia di licenzia
menti, la crisi della Zanussi. 
Tale via oltreché ingiusta so
cialmente non risolve i pro
blemi dell'azienda e Impove
risce la stessa struttura pro
duttiva del paese In un setto
re che può competere, con gli 
opportuni interventi, sul 
mercati europei. I comunisti 
chiedono che venga predi
sposto un piano di risana
mento finanziario di rilancio 
produttivo, che comporti un 
decisivo impepno del gover
no e della direzione azienda
le . 

E quindi Inaccettabile il 

f irogressivo disimpegno del-
a Zanussi dall'elettronica 

anche perché gli indirizzi 
della legge 63 attraverso la 
costituzione della REL e del

la società operativa, asse
gnano alla Zanussi un ruolo 
determinante per il settore. 
Il governo deve dare concre
ta attuazione ad ogni parte 
della legge Impegnandosi a 
rifmanziarla e contribuire a 
realizzare accordi interna
zionali. 

Sarebbe sbagliato in que
sto quadro, l'ipotesi avanza
ta dalla direzione aziendale 
di ristrutturare il gruppo 
prima che siano entrati i 
nuovi capitali nell'azienda. 
Il risanamento finanziano, 
rilancio e produttivo vanno 
portati .avanti contestual
mente. È urgente un Inter
vento del governo che con
senta alla Zanussi di ricorre
re alle leggi di politica indu
striale anche al fine di perve

nire ad un consolidamento 
della situazione debitoria nei 
confronti degli istituti di cre
dito. In questo quadro è au
spicabile oltre ad un impe
gno del capitale privato an
che un intervento della Re
gione autonoma Friuli-Ve
nezia Giulia, azioni tutte in
dispensabili per risanare e ri
lanciare la Zanussi e salva
guardare l'occupazione. Il 
complesso dei provvedimen
ti richiesta configura la pos
sibilità che fra il governo e 
l'impresa si stipuli un «con
tratto di sviluppo». I parla
mentari comunisti presente
ranno una risoluzione ed In
terverranno presso la presi
denza della commissione In
dustria affinché se ne discu
ta al più presto. 

dernamento tecnologico, siamo 
riusciti a strappare circa mille 
miliardi per la ristrutturazione 
della fabbrica e oggi siamo l'u
nità più competitiva nella pro
duzione dei coi/.s sul mercato 
europeo. È esattamente da 
questo presupposto che — oggi 
— a Bagnoli si intende impo
stare qualsiasi ragionamento su 
tutta la partita siderurgica, su 
quanto e quale acciaio il nostro 
paese debba produrre, senza 
nascondersi i problemi legati 
alle crescenti difficoltà del 
mercato intemazionale. 

Per i lavoratori e il sindacato 
restano alcuni punti fermi. Lo 
stabilimento flegreo deve man
tenere la sua caratteristica di 
fabbrica a ciclo integrale, te
nendo in funzione i due altofor
ni, gli impianti di colata conti
nua e di laminazione. Accettare 
un progressivo ridimensiona
mento — come pure ufficiosa
mente è stato vociferato — fino 
a ridurre Bagnoli a un'unità 
monoproduttiva con non più di 
3.500 operai, sarebbe una scelta 
quanto mai insidiosa per il fu
turo della fabbrica. 

Mercoledì prossimo, saranno 
gli stessi operai a presentae nel 
corso di una pubblica assem
blea, il nuovo treno di laminazi-
ne TNA, un autentico «gioiello» 
tecnologico nella produzione 
dei coils, ormai ultimato e in 
grado di entrare in funzione. 

Procolo Mirabella 

In settembre - 2% 
i consumi petroliferi 
+ 3,3 quelli elet 
Nei primi 9 mesi dell'anno il calo registrato è stato del 3,4% - Nel
l'ultimo mese si è avuto un crollo dell'olio combustibile: - 8,7%. 

ROMA — La ripresa del la
voro dopo le ferie non ha 
giovato ai consumi petroli
feri, che anche a set tembre 
hanno registrato un calo, 
che porta a - 3 , 4 % la cadu
ta del primi nove mesi dell' 
anno. In particolare l'olio 
combustibile, usato per ali
mentare centrali elettriche 
e Industrie, segna rosso per 
l'8,7% nel solo mese di set
tembre rispetto allo stesso 
mese dell 'anno scorso 
( -5 ,7% nel nove mesi). An
cora un segnale dì recessio
ne, dunque, parzialmente 
(ma anche Inspiegabilmen
te) contraddetto dalle s t ime 
provvisorie dell'ENEL per I 
consumi elettrici: +3,3% a 
set tembre '83 su set tembre 
•82. 

Il totale del consumi pe
troliferi scende a set tembre 

, rispetto allo stesso mese 
dell 'anno precedente, del 
2%: 11 calo della benzina in
cide per 1*1,4%, per lo 0,3% 
quello del gasolio (totale: 
quello per autotrazione ha 
segnato -0,1%), ma è 11 
crollo dell'olio combustibi
le ad alzare la percentuale: 
- 8 , 7 % e ben 11 20,7% In me
no se si considerano l soli 
consumi dell ' industria. 

Nel primi 9 mesi dell 'an
no, la situazione è questa: li 
complesso dei consumi pe
troliferi è calato del 3,4%; 
l'olio combustibile del 
5,7%; - 4 % per la benzina; 
-1 ,6 per il gasolio (totale). 
Un'Immagine più mossa e 
art icolata — anche come 
specchio della situazione e-
conomlca e produttiva — 1* 
abbiamo nel dati, disaggre
gati, del primi 8 mesi dell ' 

Ad Ancona sciopero 
dei lavoratori 
del Cantiere Navale 
ANCONA — I lavoratori del Cantiere Navale dorico (1700 
circa) già pesantemente colpiti dalla decisione della Fin-
cantieri di tagliare almeno 300 posti di lavoro, hanno effet
tua to Ieri uno sciopero di un 'ora e mezzo. Al termine di 
u n a assemblea part icolarmente vivace, è s tato approvato 
a l l 'unanimità un documento nel quale i lavoratori del can
tiere anconetano dichiarano «di essere contrari alla m a n o 
vra finanziaria proposta dal governo perché l provvedi
menti in essa contenuti , oltre a colpire i lavoratori dipen
denti , quelli a reddito fisso e complessivamente i salari 
scarsamente difesi, non sono né collegati né finalizzati al 
rilancio del tessuto Industriale, ad u n a ripresa degli inve
st imenti , ad una politica del lavoro che abbia come asse 
por tante la messa in funzione di s t rument i e di finanzia
ment i at t i a garant i re maggiore occupazione per i disoccu
pati , i giovani, i lavoratori in cassa integrazione». 

Nel documento, si propone che la vertenza con il gover
no ed il confronto con i parti t i che la Federazione uni tar ia 
CGIL-CISL-UIL intende aprire, «siano sostenuti da inizia
tive di lotta che, par tendo dalle fabbriche, dalle zone, dal 
territori e dalle regioni, sappiano coinvolgere e ricercare 
consensi in più vasti s t rat i della popolazione». 

anno. Fra gennaio ed ago
sto 1983, Infatti, risulta che 
1 consumi nell ' industria 
hanno registrato un incre
mento del 2 % per gli usi 
non energetici, mentre crol
lano i bunkeraggi mari t t i 
mi (-25,9%), calano del 
7,9% l ' industria dell'ener
gia e del 2,9% i trasporti. 

Ben più consistente, nel 
primi 8 mesi, che non a set
tembre, ' l 'andamento del 
consumi di benzina super; 
- 4 % ; anche il gasolio per 
auto è diminuito del 2,6% e 
l'olio combustibile 
dell'8,6%. 

Difficile t rarre conclusio
ni. L'unica cosa certa è un 
andamento ancora negati
vo del prodotti petroliferi, 
in particolare dell'olio com
bustibile, che segnala anco
ra u n a volta la s tret ta re
cessiva: all ' interno della 
quale esistono però proces
si di r istrutturazione che 
spostano, ad esempio, quo
te di consumi dal petroliferi 
ad altri prodotti, come il 
gas metano. 

In tanto , dopo molti mesi, 
la tendenza del prezzi è an
ch'essa al ribasso. I nostri 
prezzi sono inferiori alla 
media europea di poche li
re: per la super si t ra t ta di 
3,64 lire (sarebbe adeguata 
in alto se si scendesse oltre 
le 16,67 lire al net to d'IVA); 
il gasolio au to è a -1,92 lire, 
quello per riscaldamento a 
-5,22 lire (i margini sono 
invece di 13,05 lire). Infine 
l'olio combustibile h a un 
prezzo più basso di 1,65 lire. 

Sono invece già aumen
tat i — come è noto — i 
prezzi del gas: il gas liquido 
e aumen ta to dal 30 set tem
bre di 55 lire al chilo (da 993 
a 1.048 lire: la bombola di 
uso domestico da 10 kg, 

Eerclò, costa 550 lire in più). 
liciotto lire al litro in più 

(alla pompa) per il GPL-au-
to (da 779 a 797). Il metano, 
invece, è più caro dal 1° ot
tobre: in media di 13,7 lire 
al metro cubo (usi civili). 

ROMA — Per la seconda vol
ta nel giro di pochi giorni 
sindacati e governo si incon
trano oggi a Palazzo Vidoni 
per cercare di avviare di fat
to la trattativa per 11 nuovo 
contratto degli oltre duecen
tomila postelegrafonici. Ga-
spari nelle sue vesti di mini
stro della Funzione pubblica 
dovrà dare una risposta pre
cisa a quelli che fino a qual
che mese addietro sono stati 
1 suol «dipendenti». Dovrà 
cioè dire e soprattutto dimo
strare con atti concreti quali 
sono le reali possibilità di 
chiudere in tempi rapidi la 
vertenza. 

Nel primo incontro ha as
sicurato che la delegazione 
governativa si atterrà alle 
compatibilità finanziarie de
finite per tutto il pubblico 
impiego nell'accordo del 22 
gennaio e In linea con i con
tratti già siglati. Un impegno 
Importante. Ma sono ben al
tre le risposte che il sindaca
to attende, anche in relazio
ne alla parte economica. Non 
è tanto questione di quanti
tà- Le compatibilità, 1 sinda
cati sono concordi, vanno ri
spettate. Ciò che più conta 
sono le novità, qualitative, 
che con 11 nuovo contratto si 
vogliono Introdurre: l'avvio 
di una nuova s trut tura del 
salario, corrispondente agli 
obiettivi politici di fondo 
contenuti nella piattaforma. 
Tutto, cioè, punta alla realiz
zazione di due obiettivi di ba
se, 11 rinnovamento, nelle sue 
strutture, delle aziende PT. 
una diversa gestione della 

Postelegrafonici 
oggi da Gaspari per 
il nuovo contratto 
spesa e del personale, assicu
rando la partecipazione del 
lavoratori alle scelte. 

In sostanza — si afferma 
nella piattaforma — deve es
sere superata l'attuale situa
zione che rasenta l'immobi
lismo sia del ministero delle 
PT, sia delle aziende. Di en
trambe le entità si chiede 
una sollecita riforma. AI mi
nistero il compito di indiriz
zo politico e di programma
zione. alle aziende la gestio

ne, con criteri di autonomia, 
dei servizi. 

Partendo da questa pre
messa si richiede un maggio
re coinvolgimento del sinda
cato estendendo l'area di in
formazione consultazione e 
contrattazione decentrata. 
Le Poste, nelle due branche 
principali di attività, corri
spondenza e banco posta, so
no un servizio per tut ta la 
collettività sul cui funziona
mento e sulla cui efficienza 

Treni regolari ieri a Roma 
Difficoltà dalle 21 di lunedì 
ROMA — Lo sciopero dei macchinisti del compartimento di Roma 
è stato evitato in extremis. A poche ore dal suo inizio (la sospensio
ne dal lavoro era fissata a partire dalle 14 di ieri fino alla stessa ora 
di oggi) la direzione generale delle FS ha convocato le organizza
zioni sindacali per affrontare il problema dei turni di lavoro dei 
macchinisti. Le organizzazioni regionali CGIL, CISL e UIL di 
categoria hanno, pertanto, sospeso lo sciopero. 

Traffico normale, dunque, ma ugualmente notevoli disagi so
prattutto per i pendolan che nell'incertezza di poter tornare a casa 
con il treno, ieri mattina hanno optato per altri mezzi di trasporto. 

Rimane, invece, per il momento confermato lo sciopero dei fer
rovieri autonomi della FISAFS. Avrà la durata di 24 ore e inizierà 
alle 21 di lunedì. 

c'è molto da dire. I sindacati 
già con questo contratto in
tendono, appunto, avviare il 
superamento delle manche
volezze e delle Inefficienze 
fin qui riscontrate. 

Fra 1 capisaldi della piat
taforma, appunto, quello 
della ristrutturazione e rior
ganizzazione degli uffici e 
dei servizi, sì da metterli in 
condizioni di soddisfare mol
to meglio di quanto avvenga 
ora 1 bisogni della popolazio
ne. Ciò comporta — dicono 1 
sindacati — un decentra
mento delle gestioni, la co
stituzione di unità circoscri
zionali o comprensoriali, l'a
dozione di criteri di omoge
neità. In modo «da garantire 
più organicamente tutti 1 
servizi alla popolazione e. 
quindi, con la necessaria do
tazione di mezzi, strumenti e 
personale». E c'è natural
mente la necessità di rivede
re qualifiche, profitti e con
tingenti del personale, in re
lazione alla nuova strut tura 
degli uffici. 

Da qui discendono le ri
chieste relative alla forma
zione professionale, alla mo
bilità, al reclutamento, all' 
articolazione dell'orario di 
lavoro. È su questi temi che, 
oggi, i sindacati attendono 
una risposta. Se non sarà 
soddisfacente, lo hanno già 
annunciato, sarà conferma
to lo sciopero di 24 ore sospe
so all'inizio della trattativa, 

ì. g. 

http://tr.it

